
2 MAGGIO 1945 
 

I  funerali dei caduti riescono impo-
nentissimi: vi partecipa tutto il 

paese. le esequie e la messa vengono 

celebrate all’aperto nel cortile del pa-
tronato.. ad un certo momento prove-
nienti da Padova arrivano in camion 
un gruppo di comunisti con le bandie-
re rosse e salutarono con il pugno 
chiuso, imitati dai compagni di Camin. 

FONTE 

Mario Squizzato, La Parrocchia di Camin, 
900 anni di storia.  
 

A i funerali delle vittime dell’eccidio 
di Saonara: “Pori tosi!” “Chi ghe 

jera?” “El toso de…” “Mario de..” “So 
pare dea…” “Queo che stava in stra-
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I ragazzi della 
Classe 3^F - di anni 13 
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di Padova-Camin (Pd) 

Lavori candidati al 
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Giovani comunicatori 
per Comunità resilienti 

➔ info@wigwam.it   Evelin Eric e Noemi Lupo 
di anni 13 – Classe 3^F 

Scuola Levi Civita di Padova-Camin (Pd) 

EPILOGO TRISTE, NE VINTI, NE 
VINCITORI, SOLO TANTO DOLORE  
Una guerra lascia un’umanità straziata da drammi e ferite indicibili. 
La libertà e la democrazia riconquistate, ne valgono il sacrificio    
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da.. che el gaveva ea casa…” “E 
ea … do tosi?” “Tutti e do?” “Si 
tutti e do!” “Pori tosi!” “Pori i 
nostri tosi!”. 
 

     EPILOGO TRISTE: 
La guerra, né vinti né 
vincitori… solo tanto 

dolore 
 
 

I  caduti di CAMIN nella GUER-
RA 1940/45:  

Gambetta Leone, De Zuani Italo, 
De Zuani Antenore, Bertin Aldo, 
Bertin Danilo, Biasiolo Romeo, 
Baliello Attilio, Boscaro Gino, Bo-
scaro Tullio, Omologo Aldo, Ri-
ghetto Gaetano, Savio Vittorino, 
Tollin Aldo, Massaro Vittorio, Piz-
zoccaro Tullio, Cazzola Romeo, 
Barzon Olindo, De Giuli Giovanni, 
Destro Cesare, Gabbani Umber-
to, Lazzaro Bruno, Menegazzo 
Alessandro, Menegazzo Nereo, 
Pastore Severino, Salmaso Rino, 
Sorgato Andrea, Sorgato Attilio, 
Sorgato Zeno, Tombola Luigi, 
Zago Antonio, Alibardi Alberto, 
Sinicato Suor Lucilda. 32 caduti 

     Da studi recenti risultano 
anche i seguenti nomi da ag-
giungere alla lista dei caduti:  

Menegazzo Angelo morto nel 
1938, partito volontario nelle 
milizie rosse della guerra in 
Spagna. 

Menegazzo Albano, arrestato 
dai tedeschi nel 1944 e depor-
tato in un campo di concentra-
mento in Germania dove morì. 
2 caduti 

     I dispersi di CAMIN nella 
GUERRA 1940/1945:  

Daniele Sante, Biasiolo Bruno, 
Bordin Ferruccio, Borgato Ste-
fano, Forin Alfredino, Pagnin 
Luigi, Ruzza Rinaldo, Ruzza 

Giacomo, Ruzza Ettore, Scandi-
lori Giuseppe, Salvato Bortolo, 
Topao Primo, Tollin Antonio, 
Zampieri Tarquinio, Gibola Lui-
gi, Tombola Romeo, Maritan 
Danilo.  17 dispersi 

ERA PROPRIO NECESSARIO? 

U na caminese nei giorni 
successivi al 28 aprile 

1945, l'hanno pelata, l’hanno 
portata in giro per la Crosara, 
poveretta: non era neanche per-
messo!  

     Mia zia Alma me l’ha detto: 
“cos’è che hanno fatto? servire 
dai tedeschi? Questa povera don-
na con il marito in guerra, i soldi 
che passava lo stato non bastava-
no per vivere era una carità mise-
ra e lei aveva due bambini... Lei 

andava a broare i piatti dentro la 
caserma dei fascisti o delle briga-
te nere? ma lei andava lì per arro-
tondare.. qualcuno ha detto ai 
partigiani che lei era una fascista 
e la trascinavano per il centro di 
Camin…” 

FONTE 

Z. Massaro, I quaderni del parti-
giano Afro, a cura di Luciano 

Morbiato  ◼ 
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F urono molte le donne che presero parte alla Resistenza e 
non con ruoli marginali, ma esponendosi in prima perso-

na e imbracciando il fucile. Le giovani partigiane venivano im-
piegate con frequenza nelle operazioni, soprattutto come 
staffette, perché nelle azioni clandestine una donna destava 
meno sospetto di un uomo (soprattutto a quei tempi).  

     Emblematici sono gli esempi di Carla Capponi, che partecipò 
all'attentato di Via Rasella e divenne vicecomandante della sua 
unità a Roma e Nilde Iotti, che operò come staffetta e dopo la 
guerra divenne la prima donna nella storia dell'Italia repubblica-
na a ricoprire una delle tre massime cariche dello Stato 
(Presidenza della Camera dei Deputati).  (Fonte: Wikipedia) 


